
[EASY TO READ] 
 

Siracide 24,1-4.12-16  
 
La sapienza fa il proprio elogio, 
in Dio trova il proprio vanto,  
in mezzo al suo popolo  
proclama la sua gloria.  
Nell’assemblea dell’Altissimo  
apre la bocca,  
dinanzi alle sue schiere  
proclama la sua gloria,  
in mezzo al suo popolo viene esaltata,  
nella santa assemblea viene ammirata,  
nella moltitudine degli eletti  
trova la sua lode e tra i benedetti è benedetta,  
mentre dice:  
«Allora il creatore dell’universo  
mi diede un ordine,  
colui che mi ha creato  
mi fece piantare la tenda e mi disse:  
“Fissa la tenda in Giacobbe  
e prendi eredità in Israele,  
affonda le tue radici tra i miei eletti”.  
Prima dei secoli,  
fin dal principio,  
egli mi ha creata,  
per tutta l’eternità non verrò meno.  
Nella tenda santa davanti a lui  
ho officiato e così mi sono stabilita in Sion.  
Nella città che egli ama mi ha fatto abitare  
e in Gerusalemme è il mio potere.  
Ho posto le radici in mezzo  
a un popolo glorioso,  
nella porzione del Signore  
è la mia eredità,  
nell’assemblea dei santi ho preso dimora». 
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